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DALL’ANALISI DEL COSTO DI PRODOTTO 

AI BUDGETS

ONLINE:

• 05/10 ORE 14.00 - 16.00

• 07/10 ORE 14.00 - 16.00

• 12/10 ORE 14.00 - 16.00

Agenda 
degli 

incontri

1. LA DETERMINAZIONE DEL COSTO DI PRODOTTO UNITARIO:

• PERCHÉ È INDISPENSABILE CALCOLARE I RICAVI E I COSTI DI 

PRODOTTO;

• INDIVIDUAZIONE DEI COSTI NEL PIANO DEI CONTI E NEL BILANCIO 

CONTABILE;

• I COSTI VARIABILI E I COSTI FISSI;

• I COSTI DIRETTI E INDIRETTI;

• ESEMPI DI DETERMINAZIONE DEL COSTO DI PRODOTTO.

2. LA CONFIGURAZIONE A “COSTO DIRETTO” E A “COSTO PIENO”: 

• CALCOLO E DIFFERENZE TRA COSTO DIRETTO E COSTO PIENO;

• IL PUNTO DI PAREGGIO E L’ANALISI DI SENSITIVITÀ;

• CASI ED ESEMPI PRATICI.

3. I BUDGETS:

• LA PROGRAMMAZIONE DELLA GESTIONE FUTURA;

• I BUDGET ECONOMICI, FINANZIARI E DEGLI INVESTIMENTI;

• GLI INDICATORI DI MONITORAGGIO E CONFRONTO;

• CASO PRATICO
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Nuove esigenze per 
l’imprenditore e per 
l’impresa
•

•

•

•

•

•

•

•

Le Fasi del Processo 
di 

Controllo di Gestione
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Le fasi del Processo Controllo di 
Gestione:

1
PIANIFICARE

4
CONTROLLO

2
PROGRAMMARE

3
AZIONI

Necessità

di rivedere la

Il Concetto di Pianificazione & Controllo

...FINE…
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OBIETTIVI GENERALI
DEL BUDGET

BUDGET
COMMERCIALE

BUDGET DELLA
PRODUZIONE

BUDGET ALTRE AREE
FUNZIONALI

BUDGET Q.TA'
VENDUTE E RICAVI

BUDGET COSTI
COMM.LI

BUDGET M.P.

BUDGET M.O.D.

BUDGET SPESE 
GENERALI TECNICHE

BUDGET GLOBALE AZIENDALE:
ECONOMICO; FINANZIARIO; 

PATRIMONIALE

VERIFICA PROFILO ECONOMICO 
E

FINANZIARIO

OBIETTIVI 
GENERALI
DEL PIANO

BUDGET R&S

BUDGET 
FORMAZIONE

BUDGET ALTRE AREE 

BUDGET 
INVESTIMENTI

COMM.LI

BUDGET
INVESTIM. PROD.

BUDGET 
INVESTIMENTI

BUDGET Q.TA'
PROD. FINITI

LO SCHEMA DEL BUDGET:

IL BUDGET: IL PROCESSO DI ELABORAZIONE

1)
Analisi situazione 

aziendale
2) 

Ipotesi evoluzione 
mercato e ambiente 

esterno

3) 
Esplicitazione della 
strategia aziendale

4) Quantificazione degli 
obiettivi generali

5) Elaborazione programmi di azione e 
budget, con quantificazione degli 

obiettivi dei vari centri di responsabilità

6) Verifica attraverso 
consolidamento dei budget della

Non raggiungibilità degli obiettivi Raggiungibilità degli obiettivi

8) Approvazione del piano completo dei 
budget (master budget) e definitiva 
quantificazione degli obiettivi delle 

singole unità organizzative

7) Revisione
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Strumenti della 

pianificazione:

IL PIANO 

STRATEGICO

•

•

•

•

•

Strumenti della 

pianificazione:

IL PIANO STRATEGICO

Strumenti della pianificazione:

IL BUDGET

il Budget è il Piano di Azione che permette di 
Programmare e non di Prevedere

Componenti: economico, investimenti, 
patrimoniale e finanziario

Come si elabora: per estrapolazione, su 
programma, per gestioni

Obiettivi: impliciti nel Budget (ad es. Budget delle 
vendite ha come obiettivo la definizione dei ricavi)

Tipologie di Budget: flessibili, fissi, a scenari 
multipli…
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DEFINIZIONE DI BUDGET
(FORMALE)

• Documento contabile amministrativo che, con riferimento ad un 
orizzonte temporale di breve periodo, traduce in termini 
quantitativo/monetari i dati contenuti nel piano aziendale di medio-
lungo periodo;

• Si compone di vari documenti (budget settoriali) relativi alle singole 
aree funzionali dell’azienda

• A livello globale d’azienda, si sintetizza in un bilancio programmatico 
(annuale, semestrale, trimestrale e/o mensile)

DEFINIZIONE DI BUDGET

•

•

•

•
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IL BUDGET: LE TIPOLOGIE

Secondo il grado di complessità dell’azienda, secondo il settore di appartenenza, secondo il grado di 
introduzione di tecniche gestionali il Budget può essere compilato secondo diverse tipologie:

• BUDGET FISSI

• BUDGET FLESSIBILI

• BUDGET A SCENARI MULTIPLI

• BUDGET PLURIENNALI

• BUDGET ANNUALI

• BUDGET INFRANNUALI

• BUDGET STAGIONALI

ATTENZIONE: Ogni Tipologia di Budget risponde 
ad esigenze informative e di gestione specifiche

dell'impresa

IL BUDGET COME PIANO D’AZIONE

➢

➢

➢

➢

➢
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IL BUDGET COME PIANO D’AZIONE

AREA:Commerciale

OBIETTIVO: Incremento fatturato 10% MKT NORD-EST

COSA FARE PER QUANDO CHI RISORSE

IL BUDGET
Come si elabora?
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I LIMITI DEL BUDGET

•

•

•

•

IL BUDGET: COMPONENTI

BUDGET

ECONOMICO

(CE Programmatico)

SITUAZIONE

PATRIMONIALE

Programmata

BUDGET

INVESTIMENTI

(SP Programmatico)

BUDGET

FINANZIARIO
(flussi finanziari 
programmatici)

BUDGET

OPERATIVI

(quantitativi)

Verifica della

Fattibilità Tecnica

Verifica della

Fattibilità Tecnica

Verifica della

Fattibilità Finanziaria

Verifica della

Fattibilità Economica
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L’ITER FORMATIVO DEL BUDGET D’IMPRESA: 
FASE 1

a) Identificazione e valutazione degli obiettivi generali della pianificazione strategica

b) Dagli obiettivi strategici derivano gli obiettivi generali del budget i quali, rispetto ai primi, 
appaiono come “coerenti” e “strumentali”. 

ESSI DEVONO ESSERE QUANTIFICATI IN TERMINI ECONOMICO-FINANZIARI E SONO RIFERITI 
ALL’IMPRESA NEL SUO COMPLESSO.

Successivamente ha inizio la costruzione dei vari budget settoriali, ossia i programmi operativi 
dei singoli centri di responsabilità dell’impresa:

• BUDGET COMMERCIALE

• BUDGET DEL MAGAZZINO PRODOTTI

• BUDGET DI PRODUZIONE

Mese/Anno

Totale % Totale % Totale %

A - Ricavi 4.229.676 100 4.229.676 100 4.229.676 100

    1.1 - Acquisti -1.739.246 -41,1 -1.739.246 -41 -1.739.246 -41,1

    1.2 - Variazione Rimanenze 0 0 0 0 0 0

  1 - Consumi -1.739.246 -41,1 -1.739.246 -41 -1.739.246 -41,1

B - Valore Aggiunto su Consumi (A + 1) 2.490.430 58,9 2.490.430 58,9 2.490.430 58,9

    2.1 - Costi Variabili Produzione -110.288 -2,6 -110.288 -2,6 -110.288 -2,6

    2.2 - Costi Variabili Commerciali -32.174 -0,8 -32.174 -0,8 -32.174 -0,8

  2 - Totale Costi Variabili -142.462 -3,4 -142.462 -3,4 -142.462 -3,4

C - Margine Contribuzione (B + 2) 2.347.968 55,5 2.347.968 55,5 2.347.968 55,5

    3.1 - Costi Fissi Produzione -122.692 -2,9 -122.692 -2,9 -122.692 -2,9

    3.2 - Costi Fissi Commerciali -356.514 -8,4 -356.514 -8,4 -356.514 -8,4

    3.3 - Costi Generali Amministrativi -2.049.802 -48,5 -2.049.802 -49 -2.049.802 -48,5

  3 - Totale Costi Fissi -2.529.008 -59,8 -2.529.008 -60 -2.529.008 -59,8

D - Margine Operativo Lordo (EBITDA) (C + 3) -181.040 -4,3 -181.040 -4,3 -181.040 -4,3

  4.1 - Ammortamenti 0 0 0 0 0 0

  4.2 - Accantonamenti 0 0 0 0 0 0

  4.3 - Svalutazioni 0 0 0 0 0 0

E - Margine Operativo Netto (EBIT) (D + 4.1 + 4.2 + 4.3) -181.040 -4,3 -181.040 -4,3 -181.040 -4,3

dic-22 dic-23 dic-24

BUSINESS PLAN TRIENNALE (solo CE): 
processo di pianificazione a medio/lungo termine

Pianificazione economica 
degli obiettivi a M/L dei 

prossimi 3 anni
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BUDGET
il business plan

definisce gli obiettivi di

lungo periodo (3 anni)

mentre il BUDGET è la

definizione degli

obiettivi del 1, 2 e 3

anno del Business Plan

Mese/Anno dic-22 dic-23 dic-24

Totale % Totale % Totale %

A - Ricavi
4.229.67

6
100

4.229.67
6

100
4.229.67

6
100

1.1 - Acquisti
-

1.739.24
6

-
41,1

-
1.739.24

6
-41

-
1.739.24

6

-
41,1

1.2 - Variazione Rimanenze 0 0 0 0 0 0

1 - Consumi
-

1.739.24
6

-
41,1

-
1.739.24

6
-41

-
1.739.24

6

-
41,1

B - Valore Aggiunto su Consumi (A + 1)
2.490.43

0
58,9

2.490.43
0

58,
9

2.490.43
0

58,9

2.1 - Costi Variabili Produzione -110.288 -2,6 -110.288 -2,6 -110.288 -2,6

2.2 - Costi Variabili Commerciali -32.174 -0,8 -32.174 -0,8 -32.174 -0,8

2 - Totale Costi Variabili -142.462 -3,4 -142.462 -3,4 -142.462 -3,4

C - Margine Contribuzione (B + 2)
2.347.96

8
55,5

2.347.96
8

55,
5

2.347.96
8

55,5

3.1 - Costi Fissi Produzione -122.692 -2,9 -122.692 -2,9 -122.692 -2,9

3.2 - Costi Fissi Commerciali -356.514 -8,4 -356.514 -8,4 -356.514 -8,4

3.3 - Costi Generali Amministrativi
-

2.049.80
2

-
48,5

-
2.049.80

2
-49

-
2.049.80

2

-
48,5

3 - Totale Costi Fissi
-

2.529.00
8

-
59,8

-
2.529.00

8
-60

-
2.529.00

8

-
59,8

D - Margine Operativo Lordo (EBITDA) (C + 3) -181.040 -4,3 -181.040 -4,3 -181.040 -4,3

4.1 - Ammortamenti 0 0 0 0 0 0

4.2 - Accantonamenti 0 0 0 0 0 0

4.3 - Svalutazioni 0 0 0 0 0 0

E - Margine Operativo Netto (EBIT) (D + 4.1 + 
4.2 + 4.3)

-181.040 -4,3 -181.040 -4,3 -181.040 -4,3

Budget 1 anno

BP triennale

BUDGET
il BUDGET ANNUALE

va poi suddiviso per

obiettivi infrannuali

(mese, trimestre,

semestre…) al fine di

poter meglio

monitorare

l'andamento del

BUDGET ANNUALE

Budget mensile del 4 
trim. 2021

BUDGET ANNUALE

Mese/Anno
01/01-30/9/2021

10/2021 (1) 11/2021 (1) 12/2021 (1)

Totale % Totale % Totale %

A - Ricavi …….. 414.931 100 456.424 100 511.195 100

1.1 - Acquisti ……… -159.339 -38,4 -162.355 -35,6 -167.082 -32,7

1.2 - Variazione Rimanenze ………. 11.744 2,8 13.174 2,9 15.979 3,1

1 - Consumi …….. -147.595 -35,6 -149.180 -32,7 -151.103 -29,6

B - Valore Aggiunto su Consumi (A + 1) …….. 267.336 64,4 307.244 67,3 360.092 70,4

2.1 - Costi Variabili Produzione ……… -10.819 -2,6 -11.901 -2,6 -13.329 -2,6

2.2 - Costi Variabili Commerciali …….. -3.156 -0,8 -3.472 -0,8 -3.889 -0,8

2 - Totale Costi Variabili ……… -13.976 -3,4 -15.373 -3,4 -17.218 -3,4

C - Margine Contribuzione (B + 2) ………. 253.361 61,1 291.871 63,9 342.874 67,1

3.1 - Costi Fissi Produzione …….. -10.224 -2,5 -10.224 -2,2 -10.224 -2

3.2 - Costi Fissi Commerciali …….. -29.710 -7,2 -29.710 -6,5 -29.710 -5,8

3.3 - Costi Generali Amministrativi ……… -170.817 -41,2 -170.817 -37,4 -170.817 -33,4

3 - Totale Costi Fissi …….. -210.751 -50,8 -210.751 -46,2 -210.751 -41,2

D - Margine Operativo Lordo (EBITDA) (C + 3) ……… 42.610 10,3 81.120 17,8 132.123 25,8

4.1 - Ammortamenti ………. 0 0 0 0 0 0

4.2 - Accantonamenti …….. 0 0 0 0 0 0

4.3 - Svalutazioni …….. 0 0 0 0 0 0

E - Margine Operativo Netto (EBIT) (D + 4.1 + 4.2 + 4.3) ……… 42.610 10,3 81.120 17,8 132.123 25,8
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BUDGET
il BUDGET INFRANNUALE

va periodicamente  

"revisionato" ovvero è 

necessario calcolare lo 

scostamento tra quanto 

programmato 

inizialmente e quanto 

realizzato alla fine del 

periodo

Budget VS 
Consuntivo del  

10/2021

Mese/Anno 10/2021

BUDGET CONSUNTIVO VARIAZIONE

A - Ricavi 414.931 510.000 95.069 

1.1 - Acquisti - 159.339 - 162.000 -2.661 

1.2 - Variazione Rimanenze 11.744 12.000 256 

1 - Consumi - 147.595 - 150.000 -2.405 

B - Valore Aggiunto su Consumi (A + 1) 267.336 360.000 92.664 

2.1 - Costi Variabili Produzione - 10.819 - 12.200 -1.381 

2.2 - Costi Variabili Commerciali - 3.156 - 1.200 1.956 

2 - Totale Costi Variabili - 13.976 - 13.400 576 

C - Margine Contribuzione (B + 2) 253.361 346.600 93.239 

3.1 - Costi Fissi Produzione - 10.224 - 15.200 -4.976 

3.2 - Costi Fissi Commerciali - 29.710 - 52.000 -22.290 

3.3 - Costi Generali Amministrativi - 170.817 - 145.000 25.817 

3 - Totale Costi Fissi - 210.751 - 212.200 -1.449 

D - Margine Operativo Lordo (EBITDA) (C + 3) 42.610 134.400 91.790 

4.1 - Ammortamenti - - 12.000 -12.000 

4.2 - Accantonamenti - - 0 

4.3 - Svalutazioni - - 0 

E - Margine Operativo Netto (EBIT) (D + 4.1 + 4.2 + 4.3) 42.610 146.400 103.790 

BUDGET
il BUDGET INFRANNUALE

va periodicamente  

"revisionato" ovvero è 

necessario calcolare lo 

scostamento tra quanto 

programmato 

inizialmente e quanto 

realizzato alla fine del 

periodo

Variazioni 
BUDGET INFRANNUALE

portano alla

Variazioni 
BUDGET ANNUALE

Variazioni 
BUSINESS PLAN

REVISIONE in + o -

REVISIONE in + o -

I

N

F

R

A

N

A

N

N

O

P

L

U

R

I

E

N

N

A

L

E
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BUDGET INFRANNUALI (mensili) del 1° anno

BUSINESS PLAN A 3 ANNI (o +)

BUDGET 
ANNO 1

BUDGET 
ANNO 2

BUDGET 
ANNO 3

G
e
n
n
a
i
o

F
e
b
b
r
a
i
o

M
a
r
z
o

A
p
r
i
l
e

M
a
g
g
i
o

G
i
u
g
n
o

L
u
g
l
i
o

A
g
o
s
t
o

S
e
t
t
e
m

O
t
t
o
b
r

N
o
v
e
m
b
r

D
i
c
e
m
b
r

R

E

V

I

S

I

O

N

E

L’ITER 
FORMATIVO 

DEL 
BUDGET 

D’AZIENDA 
FASE 1

Durante questa fase dobbiamo concentrarci sul ciclo operativo tipico della 
impresa, ovvero sul processo di approvvigionamento - produzione - vendita, 
al fine di consentire il contemporaneo perseguimento delle seguenti 
operatività:

• Adeguato sfruttamento della capacità produttiva dell’impresa;

• Pieno soddisfacimento delle potenzialità commerciali dell’impresa 
in rapporto all’andamento del mercato di sbocco;

• Economica gestione dei processi di approvvigionamento;

• Contenimento dei livelli di materiali, semilavorati e prodotti finiti 
in giacenza;

Solo in seguito a tali considerazioni preliminari sarà possibile procedere alla 
predisposizione e valorizzazione dei budget settoriali delle aree interessate. 
In particolare si definiscono
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L’ITER FORMATIVO DEL BUDGET D’AZIENDA FASE 1

Fissa gli obiettivi sia in

termini di volumi e ricavi di

vendita sia in termini di costi

commerciali

Definisce in quantità e valore

gli acquisti da effettuare

nell’anno di budget

Contiene i programmi

produttivi dell’anno di budget

sia in quantità sia in termini

di costi di produzione

Budget 

Commerciale

Budget 

del 

Magazzino Prodotti

Budget di 

Produzione

IL BUDGET 

COMMERCIALE

•

•

•

•

•

•

•

•
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IL BUDGET 
COMMERCIALE

Cosa 
determinare?

•

•

•

•

•

•

Budget dei
costi 

commerciali 
e degli

investimenti 
commerciali

•

•

•

•



16

IL BUDGET 
DELLA 

PRODUZIONE

•

•

•

•

•

BUDGET 
DELLE

MATERIE 
PRIME E 

MATERIALI
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I COSTI 
STANDARD

𝑄𝑠 𝑃𝑠

•

•

•

•

BUDGET DELLE
MATERIE PRIME E MATERIALI

ESEMPIO:

Unità di prodotto da fabbricare = 2.000 unità;

Rendimento standard unitario MP = kg. 4/unità;

Rimanenze iniziali stimate al 1/1 = kg. 1.000;

Rimanenze finali programmate al 31/12 = kg. 2.000;

Quantità di materie da acquistare = kg. 9.000 ( = 2.000 u x 4 kg + 2.000 kg – 1.000 kg)

Quantità di materie
da acquistare

Quantità di 
materie

da consumare

R.F. programmate
di materie

R.I. programmate
di materie

=
+

-
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L’ITER 
FORMATIVO DEL 
BUDGET 
D’IMPRESA 
FASE 2

Simultaneamente devono essere predisposti I PIANI SETTORIALI inerenti 
tutti gli altri centri di responsabilità dell’impresa, come ad esempio:

• R&S, amministrazione, direzione generale, ecc. 

ossia le così dette strutture centrali (o organi di staff).

I budget descritti sono, inoltre, supportati e integrati da due budget 
intersettoriali:

• BUDGET DEGLI INVESTIMENTI

• BUDGET DEL PERSONALE

Si tratta in entrambi i casi di programmi che fissano obiettivi, in termini 
di investimenti duraturi e di personale, con riferimento a tutti i centri di 
responsabilità dell’impresa.

L’ITER FORMATIVO DEL 
BUDGET D’AZIENDA FASE 3

Una volta che i budget settoriali ed intersettoriali sono stati approvati, si procede ad 
un consolidamento dei medesimi.

Il risultato del consolidamento è il cd. BUDGET GLOBALE D’AZIENDA O MASTER 
BUDGET, il quale si articola in tre parti:

• BUDGET ECONOMICO: è il conto economico programmato per l’anno di budget

• BUDGET FINANZIARIO: suddiviso in due parti - budget fonti/impieghi e budget di 
cassa (o di tesoreria) - individua il programmato fabbisogno finanziario 
dell’esercizio e le correlate fonti di copertura

• BUDGET PATRIMONIALE: essenzialmente è lo stato patrimoniale dell’impresa
riferito alla fine dell’anno di budget
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CASO PRATICO
SUL 

- BUDGET -

I BUDGET FINANZIARI
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IL BUDGET FINANZIARIO
Il budget finanziario può essere sostanzialmente suddiviso in 

due programmi strettamente collegati:

1) Budget delle fonti e degli impieghi;

2) Budget di cassa ( o di tesoreria).

Con il budget finanziario si verifica la fattibilità dei programmi 

(budget) operativi sotto il profilo finanziario cioè:

1. in che misura l’azienda sarà in grado di finanziare i 

fabbisogni di capitale con i mezzi prodotti “internamente” 

(o autofinanziamento); 

2. quindi in che misura si dovrà rivolgersi ad altre forme di 

finanziamento;

3. in che modo impiegare i mezzi finanziari in esubero. 

La reperibilità dei mezzi finanziari va accertata oltre che in termini

quantitativi anche sotto il profilo:

I. della qualità di tali mezzi;

II. del loro costo;

III. del tempo in cui saranno disponibili.

Vanno verificati i vincoli che il mercato finanziario e l’ambiente

pongono alla “conveniente” reperibilità dei mezzi necessari.

In caso di impossibilità a reperire i fondi alle condizioni citate, si

deve procedere ad una revisione dei programmi (budget settoriali

ed economico) già formulati e quindi ridefinire se ridimensionare

gli obiettivi e renderli compatibili con l’analisi finanziaria.

IL BUDGET FINANZIARIO
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La verifica della fattibilità finanziaria dei budget operativi e 
del budget degli investimenti:  BUDGET FINANZIARI

Le tre capacità determinanti la disponibilità di risorse finanziarie

Capacità di generare flussi di cassa 

netti positivi da gestione corrente 

caratteristica (autofinanziamento)

Capacità di attrarre 

capitale di rischio

Capacità di credito di cui 

si gode nella comunità 

finanziaria

Disponibilità di risorse 

finanziarie

1 2

3

I fattori determinanti il fabbisogno

Decisioni di 

dividendo

Decisioni economiche di 

investimento

Decisioni economiche di 

disinvestimento

Incremento 

della riserva 

di liquidità

Concessione 

di crediti di 

negoziazione

Investimenti 

in fattori 

produttivi

Cessioni di 

beni o servizi 

per pronta 

cassa

Riscossione 

di crediti di 

negoziazione

Riscossione 

di crediti 

numerari

Fabbisogno lordo di capitale (A) Autofinanziamento lordo (B)

Fabbisogno finanziario (A - B)

IL BUDGET FINANZIARIO
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IL BUDGET DELLE FONTI E DEGLI IMPIEGHI

Questo strumento è idoneo a verificare la fattibilità finanziaria globale 

dei budget operativi ed economico.

vengono considerati:

I. tutti gli investimenti (o impieghi di capitale) che l’impresa dovrà 

realizzare nel periodo considerato;

II. tutti i finanziamenti (o fonti) su cui l’impresa potrà contare nel 

periodo considerato.

La realizzazione del budget delle fonti e degli impieghi passa attraverso 

due fasi fondamentali:

1. Si determina IL FABBISOGNO “NETTO” che  resta ancora 

scoperto dopo la copertura dell’autofinanziamento e delle fonti 

“certe”.

2. Si procede alla formulazione delle decisioni con cui si provvede 

alla copertura del fabbisogno finanziario residuo e, una volta 

accertata la reperibilità dei mezzi si redige il prospetto delle fonti 

e degli impieghi. 

IMPIEGHI FONTI

Investimenti in capitale fisso Autofinanziamento

Investimenti in capitale circolante Finanziamento con capitale 
proprio 

Rimborsi di debiti Finanziamento con capitale di 
credito

Rimborsi di capitale proprio Disinvestimenti

Totale 100 Totale 100

Prospetto delle fonti e degli impieghi

IL BUDGET DELLE FONTI E 
DEGLI IMPIEGHI
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IL BUDGET DI CASSA
•

•

•

Logica di utilizzo

Budget economici Budget di cassa

Analisi degli scostamenti Analisi programmata dinamica

IL BUDGET DI CASSA
COME COSTRUIRLO

✓

✓

✓

✓

✓
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Gennaio Febbraio Marzo Aprile

1 Incassi da clienti

2          Altri proventi

3 Totale entrate correnti

4 Pagamento appalti (Iva 4%) 60gg

5 Pagamento ordini di materiali (Iva 20%) 60gg

6 Pagamento fornitori vari (Iva 20%) 60 gg

7 Pagamento affitto

8 Pagamento salari e stipendi

9 Pagamento pubblicità (iva 20%) 60gg

10 Pagamento collaboratori

11 Pagamento leasing, noleggi

12 Pagamento viaggi, carb, manut,canc,utenze e servizi vari

13 Pagamento prestazioni, bolli e costi no iva

14 Pagamento imposte e tasse

15 Versamento Iva

16 Totale uscite correnti = (4+..+16)

17 Cash-flow gestione corrente = (3 - 16)

18 Investimenti

19 Disinvestimenti

20 Cash-flow operativo = (17-18+19)

21 Rimborso mutui

22 Accensione mutui

23 Finanziamento soci / aumento cap.

24 Pagamento oneri fin debiti m. l. t.

25 Cash-flow = (20-21+22+23-24)

26 Posizione finanz. Netta iniziale

27 Posiz. fin. Netta finale ante on. Fin. (25+26)

28 Oneri fin su c/c 

29 Posiz finanz. netta finale = (27-28)

ESEMPIO

TABELLA CALCOLO INTERESSI C/C

Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile

Pos. Fin, netta finale
Tasso mensile
Oneri finanziari c/c mensili
Oneri finanziari c/c Trimestrali

Tasso scoperto di c/c mensile x%

Gli oneri fin. Sono calcolati mensilmente sulla base del saldo della posizione finanziaria netta

finale cumulata del mese di riferimento.

Gli oneri finanziari trimestrali sono la sommatoria degli oneri finanziari dei tre mesi del

trimestre.

Esempio

Oneri fin. di gennaio = Pos. fin. netta cumulata di gennaio x tasso mensile

Oneri fin del 1° trimestre = o.f. gennaio+o.f.febbraio+o.f. marzo

Gli oneri fin. del 1° trimestre sono addebitati nel Bdg di cassa nel mese di aprile.
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TABELLA SIMULAZIONE IVA

Gennaio Febbraio Marzo Aprile

1 Vendite 

Vendite (iva 4-10%)

Altri proventi (iva 21%)

2 Acquisti

Acquisti iva 4%

Acqusiti iva 21%

Imponibile Iva mensile al 21%

Imponibile Iva mensile al 4%

4 Iva mensile

5 Iva credito precedente

6 Saldo Iva = 4+5

3

IL BUDGET DI  CASSA 
UNO STRUMENTO OPERATIVO

Il budget di cassa, per diventare uno strumento operativo, non

può non considerare che una parte rilevante delle informazioni di

carattere finanziario possono essere tratte da fonti aventi la

caratteristica della certezza e che consentono di programmare,

con un elevato livello di sicurezza, buona parte dei flussi (negativi

e positivi) del mese in corso e di almeno i due successivi.

I dati “certi” possono essere tratti da:

Scadenzario clienti e fornitori;

Bolle di accompagnamento per merce entrata e uscita;

Sistema ordini ai fornitori e dai clienti;

Solo per i dati mancanti, in modo particolare per i mesi più

lontani, è necessario fare riferimento ai valori dei budget

economici.
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Il Budget di cassa come strumento Operativo 
Alcuni suggerimenti

•

•

•

Il budget di cassa - Conclusioni

Il budget di cassa rappresenta il momento che precede la definitiva

chiusura del budget di esercizio.

Verificata, infatti, la fattibilità finanziaria sia dei programmi operativi sia di quelli

di investimento e calcolati in modo analitico gli oneri (o gli eventuali proventi)

finanziari, è necessario:

1) Ritornare al budget economico per inserire gli oneri stessi;

2) Determinare il reddito di competenza;

3) Su questo calcolare le imposte da inserire nel budget

economico;

4) Determinare il reddito netto dell’esercizio;
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Il budget patrimoniale 
o situazione patrimoniale programmatica

Questo prospetto completa con una visione di sintesi l’informativa

sulla situazione finanziaria dell’impresa, fornendo elementi

sull’entità e la composizione del capitale investito, in funzione

degli obiettivi strategici programmati.

Per la sua predisposizione è necessario aver completato

l’elaborazione del budget economico, del budget degli investimenti

e del budget di cassa, in quanto le quantità in esso evidenziate

sono il frutto dell’intrecciarsi di determinate intensità dei flussi di

reddito programmati con i flussi finanziari previsti.

Con l’elaborazione della situazione patrimoniale il processo di

elaborazione del budget di esercizio è completato.

Il problema, a questo punto, è quello di agire in accordo

con le politiche e lungo le direttrici indicate dai programmi

di azione.

Nel dare attuazione a tali programmi è opportuno verificare

sistematicamente se e quanto sia necessario tarare

nuovamente la propria azione o ridefinire i propri obiettivi.

Il budget patrimoniale 
o situazione patrimoniale programmatica
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Le fasi del processo di programmazione e controllo della gestione

Definizione 

obiettivi gestione 

operativa

Elaborazione programmi 

di azione

Attività di gestione

Rilevazione 

risultati effettivi

Confronto obiettivi 

programmati risultai 

effettivi

Feedback 

a sistema 

aperto

Feedback 

a sistema 

chiuso

Grazie

https://www.facebook.com/ceforwork
https://www.linkedin.com/company/seac-cefor

